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sempre più 
ROMA — I sindacati hanno aperte uria con­
sultazione sulle proposte con cui andranno. Il 
M settembre, all'Incontro col ministro del­
le Finanze, Franco Revlgllo. Queste proposte 
hanno due capisaldi: ridurre II prelievo 
sulla fascia di salarlo media e bassa, modi­
ficando gli scaglioni di aliquota; assicurare 
•Ila famiglia ed al singoli la esenzione da 
Imposta diretta (che si cumula a quella 
Indiretta, IVA e altre Imposte sulla pro­
duzione e I consumi) per le e spese » essen­
ziali di mantenimento. 

SI vuole che il fisco restituisca, Intanto, 
quello che : ha tolto sfruttando l'Inflazione 
(come mostra la tabella che pubblichiamo 
accanto). Tuttavia si deve farlo non fa­
cendo finta ; che il fisco tratti tutti allo 
stesse modo, evasori e tartassati, riducén-
do cioè a tutti qualcosa. In tal modo l'eva­
sore, Il quale 4 riuscito a far apparire un 
reddito Inferiore a quello dell'operaio, ri­
ceverebbe un premio addizionale. 

Niente tpolverone fiscale», dunque, ma 
richiamo alla concretezza di do che real­

mente entra ed «ice) delle tettile del le- f; 
voratore. •'.: •'•' ' <:.> "''•'' 

Il ministre delle Finanze, secondo un suo 
stile, fa un annunci» al giorno, abbonda di 
propositi e futuribili e scarseggia di fatti 
concreti. Ieri è stata le volta delia detrai-1' 
bllità delle spesa medkne specialistiche T 
documentate. Tutti's'arino, però, che pros- \-
so II medico specialista spende di più, a 
milioni, chi è agiato o ricco. C'è rischio 
che quel tanto che. Jl.fisco recupera dal, s 

medici-baroni lo perda da atfrleontrlbuen- • 
11. facoltosi. ' \JV-^ '%$&*??*•$&•'***} W;à 
- Inoltre viene annunciato un « libro bianco . 
sulle imposte che gravano sulla casa», un 
settore dove,c'è evasione ma quasi tutta. 
da parte di chi compra e vende' per far 
quattrini, < mentre chi \ possiede la casa ì In ; 1 
cui abita ne ricava solo II profitto di una 
maggior tranquillità. Infine Revlgllo annun­
cia un e pacchetto famiglia ». Ed anche qui 
bisogna stare attenti perché c'è già chi 
sogno di riduzioni di Imposta In fasce di ' 

reddito di M e 30 mHloni; A,qtfel livelli le \ 
agevotaztoni sono g l i molte e grossi: de- '• 
tralbllltà di assicurazioni, prelievo del solo 
20% sugli Interessi bancari, esenzione per 
chi acquista obbligazioni emessa dallo Sta­
to, ed altre ancore.; li-., r;--, :•••>.-: f - . ^ T W ? 
x'iì parlamentari comunisti hanno già pre- H 
sentato documentate proposte. Il bilancio -' 
delio Stato può permettersi un giusto trat­
tamento fiscale del salario e delle famiglie 
operando piò, fattivamente nell'accertamep-.. 
to'del redditi e, quindi, recuperando le ava- ij 
siortl. Non esiste alcuna « Incompatibilità »: *$} 
anzi, la vera Incompatibilità sono le rendi­
te delle evasioni fiscali che alimentano la ' 
domanda di beni di lusso , contribuendo : a 
far salire Importazioni e prezzi. 

• La giustizia fiscale è « redditizia > sia \ 
per le casse dello Stato che per sollecitare 
l'Impiego produttivo del risparmio, unico 
caso nel quale è giusto agevolare. Control­
lando che ciò che viene agevolato vada real­
mente ad Incrementare la produzione. - r 
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Drenaggio fiscale sul salario 
f: Un esempio concreto dì'busta-paga - In lire 

Operaio con moglie e figlio'a carico''. i?.;j-"'l f 
. . . . . . . .. ?4. 1 f 7 y i . ^ . 7 w g ' ' ^ 1 W f - . 

. 4.116.3» 7.221.557. 8.076.156 -, Retribuzione lorde 

— Imposte pièna 71tt4f.;}%\ t24 MI ; l.fjt.751. 
V.:.LÌ % if: « 

• . • • 

^ ( l n percentuale) . ••; V <Ìl,»rVo)M (13,et%) '[ (14,75%) '> 

. . 231.664 223.992 223.992 
:é\-':r 474.176 700.354 * 174.76© 

'•'' (in percentuale) ! '•• . * 'v (8,ty/p) '.) < (10,52%)' '(11,74%) 
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Si entra..-..._.._ r_--^. r_ 
Lo scoglio maggiore continua ad essere la questione della mobilità - Galli fa il punto della situazione - Il ministro del lavoro 
Foschi ha predisposto un documento « tecnico » presentato all'esame delle parti - La FLM torinese: « Bisogna stringere i tempi » 

Piemonte: giovedì grande sciopero 
-Da l la nostra redaz ione; , , . 

TORINO — U primo sciopero generale 
di questo drammatico autunno si svol­
gerà nella regione della FIAT. Lo fa­
ranno giovedì un milione e 300 mila la­
voratori piemontesi, lo stesso giorno in 
cui si fermeranno un milione di metal­
meccanici delle altre regioni italiane. 
Sciopereranno tutti, per almeno quattro 
ore in ogni turno di lavoro, in ogni par­
te del Piemonte: operai delle fabbriche, 
impiegati delle pubbliche amministrazio­
ni, edili, tranvieri; commesse dei super­
mercati, tipografi dei giornali, addetti ai 
servisi. Treni e pullman porteranno mi­
gliala di lavoratori a Torino, per par­
tecipare al cortei che • raggiungeranno 
piazza San Carlo,, dove parleranno Pier­
re Camiti, per la segreteria nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-UIL, e 
Vincenzo Mattina, per la segreteria na­
zionale della FLM. • • r - .. 
' Non sarà, quello di giovedì, uno scio­
pero di generica solidarietà con i la­
voratori della FIAT. Non sarà uno scio-

1 pero • « difensivo » ancht se - l'assemblea 
di 1.200 delegati sindacali piemontesi che 
ha proclamato la giornata di lotta di­
chiara che è in atto «un attacco padro­
nale senza precedenti nella storia dei 
rapporti industriali degli anni 70». E 
non sarà nemmeno una «spallata filia­
le », per indurre la FIAT a revocare ì 
licenziamenti che ha messo in moto. 

Nelle decine di assemblee, di riunioni 
che si svolgono in queste ore nei luoghi 
di lavoro torinesi, nel dibattiti e nel co­
mizi che si tengono, per strada, viene 
detto chiaramente che la posta in gioco 
è molto alta. La lotta non si concluderà 

quando la FIAT sarà costretta, come tut­
ti si augurano, a ritirare i licenziamenti, 
ma durerà ancora molto a lungo e coin­
volgerà tutti* " - : •• •'••••'•• i"-' •••• <•'., 

In Piemonte non c'è solo la FIAT che 
vuole licenziare. C'è la Indeslt in crisi 
con almeno 4.000 operai «eccedenti»,"" 
la Montefibre che minaccia duemila li­
cenziamenti,,, la Pininfarina che-denun­
cia 500 operài « esuberanti >. Ci sono 12 \ 
mila lavoratori a cassa integrazione a 
zero ore in provincia di Torino, due- ' 
mila nell'Astigiano, licenziamenti « a 
pioggia» nelle piccole aziende della cin-

•Ltura torinese, del Pinerolese, del..Veroel-
\- lèse. E ci sono settemila lavoratori ancora 
i da sistemare nel « vecchi » pùnti di crisi, 

Perciò lo sciopero'generale piemontese 
viene visto come un momento di una 
lotta che non si esaurisce. Senza atten­

ti dere giovedì, fin da domani riprende--
r ranno gli scioperi nelle fabbriche FIAT 

; dove t non c'è cassa integrazione. ; Alla , 
Lancia di Chivasso e in altri - stabili­
menti continuerà il presidio dei cancelli. 
Sempre domani ai riunirà per l'intera 
giornata, nel cinema «Smeraldo» di via 

, Tunisi, il « consiglione » della FIAT Mi-
\ <' ràf lori, cioè l'assemblea • plenaria degli -
' 800 delegati del più grande stabilimento 
•- italiano,', che hanno chiesto al segretari : 
£ nazionali della FLM, Sabattini, Veronese* 

e Morese, di venire a riferire sulTanda-
. mento delle trattative a Roma. Mercole­

dì, alla FIAT Mlrafiori, si terrà una 
grande assemblea aperta con 1 partiti: 
per 11 PCI interverrà il compagno Adal­
berto Minucci. . ,-v •-.'.•:.•: r -•• -, : ri 

i ROMA — Al ministero del 
Lavoro Ieri la trattativa 

, vera e propria per ia ver­
tenza FIAT è cominciata 
verso mezzanotte. Dopo u-
na giornata di incontri 
« tecnici > tra funzionari 

v ministeriali e le delega­
zioni dell'azienda e della 
Firn, si è entrati nel meri­
to delle questioni, affron­
tando soprattutto 11 pro­
blema della mobilità che , 
réirtavli; punto più contro* 

. verso. Ma,, ricostruiamo le 
fasi degli incontri di ieri. 

Sono passate * da poco 
^ le ,ore J&30: è. appena-, ter-
• / minata una breve ; consirl-
j . tastone > » all'interno : 'della 

delegazione della Firn e 
Mattina fa 11 punto della 
trattativa • al ministero. 

' ' -Dice 11 • segretario /del­
la. Firn: entro domani mat­
tina (cioè òggi) voghamo 
arrivare alla conclusione 
della vertenza, cioè veri­
ficare se c'è la possibili­
tà di concludere positiva­
mente U negoziato o sé si 
tratta di preridere atto dei-
ila reale imposslbitttà di 
proseguire fi" confronto. Vo­
gliamo arrivare al «con­
siglione » dd Mlrafiori. do­
mani, con risposte precise. 

. La dfehtaraslone di Matti-
ria conferma, In sostanza, 
che le trattative al mini- ; 

stero del Lavoro tra Firn 
e - Fiat non hanno fatto 
un passo avanti. ^ 
•' La notività di ieri è l'esi­
stenza di un «documento 
tecnico *. preparato - dagli 
esperti del ministero. Non 
si tratta, come ha dichia­
rato Galli, di « una propo­
sta vera e propria di me­
diazione, ma del risultato 
di un lavoro di sintesi del­
le proposte che l'altro ieri 
notte FLM e Fiat, in due 
diversi documenti, aveva­
no presentato al ministro 
del Lavoro ». Era stato Fo­
schi a chiedere alle due 

> delegazióni "di mettere perj 
iscritto le ^ p e t t i v è .posi-5 

zfóhl, corredate da'appro^ 
fonditi dati tecnici, in mo­
do da valutare la sltuazio-

;ne^ ••:*>''?• ^U'Mf i:'ì\n j-r* 
Ieri, per tutta la.matti­

nata sono continuati col­
loqui separati del ministro 
con la.FLM e con la Fiat. 
Gli incontri sonò stati 'poi 
sospesi per dare modo ai 
tecnici del Ministero di de­
finire 11 « documento-sinte­
si », da presentare come 
nuova base per la discus­
sione. A che punto stanno 
le trattative? Galli ha os­
servato ieri che la delega­
zione sindacale, nel; corso 
-della notte , . aveva-: tatto ;-
presentfc a l ministro che ' 

esistevano tre vie d'uscita 
alla fase di stallo a cui si 
era giunti: o ci si rimette­
va tutti attorno allo stesso 
tavolo, con 11 < rischio di 
una nuova rottura, dato 
che le posizioni sono anco­
ra lontane; oppure lo stes­
so ministro avrebbe dovu­
to cercare una sintesi sul­
la quale riprendere il ne­
goziato; terza ipotesi, la 
necessità di portare la trat­
tativa. in altra sede, con 
evidente allusione a Palaz­
zo Chigi. ',-'• ••*•: 

Tre strade da verificare. 
Ièri mattina Boschi, dopo 
aver esaminati 1 due docu­
menti rispettivamente pre­
sentati dalla Fiat e dalla 
FLM ha creduto di essere 
in • gradò di percorrere là 
seconda strada. Cioè Via 
stesura di una sintesi tra 
le due posizioni per per­
méttere alle due parti di 
far riprendere i l fUo Inter* 
rótto. I n sostanza, s ta fa­
cendo quello che sembra 
essere l'ultimo tentativo. 
Gli incontri sono ripresi 
verso le 5. Il ministro non 
c'era perchè impegnato 
fuori Roma. Separatamen­
te, alti funzionari del Mi­
nistero hanno discusso pri­
m a con 1 rappresentanti 
shadacaH,- successrvamen-
•te;óàn là delegazione della 

Fiat gli aspetti «tecnici-». 
Però 11 segretario della Firn 
Mattina ha affermato che 
nessun documento era sta­
to ancora consegnato. 

Ma, al di là delle varie 
fasi di questo difficile ne­
goziato, la trattativa è 
bloccata perchè la Fiat 
non vuole rivedere la sua 
decisione, di licenziare. In 
questo sena», lo stesso ten­
tativo che il ministro sta 
facendo di rinviare il più 
possibile là,questione del­
la mobilità esterna - alla : 
Fiat — con una legge dril­
lo stato —- non riesce an­
cora a divenire una possi­
bile base di discussione. : 
. D'altra parte la FLM ha 
detto chiaramente ohe pri­
ma di parlare di mobilità 
si dovranno verificare i ri-\ 
aultati raggiunti dalle pro­
poste slnòacali alternative 
al UoenslamentL Cioè utt* 
llzsazlone della cassa inte-
graaione « a " roteatone » ; : 

bloccò del tourriover; pre­
pensionamento; dimissioni 
incentivate; mobilità Inter­
na. Solo dòpo il 31 dicem­
bre del 1981 si potrà veri­
ficare la eventuale neces­
sità di una mobilità ester­
na da posto di lavoro a po­
sto di lavoro.. 

, : Sulla vertensa Fiat , l e n 
è intervenuto II - ministri» 

dell'industria Bisaglla. In 
una dichiarazione al GRl . 
ha affermato che « I sin­
dacati devono accettare il 
ricorso alla mobilità del la­
voro. Se è vero che in Giap­
pone le macchine sono fat­
te bene come in Europa, e 
costano un terzo meno, la 
risposta • civile che si po­
trebbe dare sarebbe: o si 
diminuiscono i salari o s i 
alleggerisce l'occupazione». 
Bisaglla ritenendo non 
praticabili. queste Ipotesi 
afferma che bisogna ricor­
rere alla mobilità; Ma que­
sta mobilità . non sta di­
ventando un eufemismo 
per Indicare, in fondo,. i l 
puro e sémplice ricorso al 
licenziamento, ; come ap­
punto vorrebbe in questo 
momento la Fiat?-.;. 

> Intanto la FLM torinese 
ha approvato e diffuso un 
documento in cui s i chie­
de l'immediato sblocco del­
le trattative, prima dell'ini­
zio della settimana. Do­
mani, come si può leggere 
nella corrispondenza dal 
capoluogo Piemonte, inizia 
un fitto calendario di ini­
ziative sindacali in prepa­
razione dello sciopero di 
giovedì. di tutto il Fi* 
monte. •••..-*•.< •• --..:>,-. 
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Tra finanziaménti e mass-media la risposta americana alla sfida giapponése 

.•• ;"w*--"'-- ' i •"-'•* 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Al suòno ài 
mùsica patriottica, la pubbli­
cità televisiva apre con l'in­
vito di un signore <& mezza 
età ad acquistare un oggetto 
nascosto sotto un'enorme ban­
dièra. E* una macchina più 
piccola del solito, molto simi­
le agli ultimi modelli europei 
e giapponesi. Il signore è 
Lee lacocea, presidente detta 
Chrysler Corporation, e. la sua 
presenza insolita, in un lan-_, 
do pubblicitario svela l'ur­

genza del messaggio. Com­
prate americano 0;q.ui fal­
liamo tutti. -•' 

La macchina presentata 
dal signor lacocea è una del­
la nuova serie «K» che la 
Chrysler è riuscita a costrui­
re negli ultimi mesi grazie 
al massiccio intervento del 
governo (garanzie per presti­
ti. un totale di 15 miliardi 
dì dollari). Terza'delle'com-

.pagnie' americane che produ­
cono automobili (dopo la Ge­
neral Motors e là Ford in 

ordine di grandezza), la Chrjf-
stèr non è più, tuttavia, un 
caso a parte. Tutte te, cóm-

] pàgnie ' dell'auto, il simbolo 
forse più di1 ogni altro, set­
tore dèlia 'invincibilità del ca­
pitalismo americano, si tro-

; vana nétta pia grave crisi 
| da quando uscirono le prime 
« modello T > dalla fabbrica 
détta Ford Motor Company 
a Detroit. I dati parlano chia­
ro: calo dette vendite del 15 

: per cento - dall'anno scorso, 
360.000 operai1 nel solo setto-

. ( ' • 

Per la tua dentiera... 
(se il cibo si infiltra sotto) . <* 

?5§="KJ 

. * « 

< * 
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pasta adesiva 

SUPER 
POLIGRIP 
vince in tenuta e.. 

puoi mangiare di tutto1 

re dell'auto licenziati e m 
cassa ntegraztoM, per aon 
parlare déffli altri licenzia-
menti — circa un milione — 
nette industrie che forniscono 
quella dell'auto; «invasione» 
dette inocchine giapponesi le 
quali rappresentano il 71 per 
cento di tutte le auto nuove 
venduti negli Stati Uniti.: 

1 motivi della crisi automo­
bilistica sono noti. In seguito 
atta prima crisi del petrolio 
del mt7i e soprattutto:do-
pò la \waacoiuey djirpeiu^a[ 
per qualdta mesa- nel st/w, 
gli americani cercano ad o-
gnl còsto dì sostituire le loro 
enormi 'macchine con .auto 
più efficienti Ma l'industria 
di Detroit non ha voluto ri­
nunciare aali enormi profitti 
che da anni traeva détta ven­
dita di macchinone, la cai 
farina veniva cambiata di au- • 
no in ORMO incoraggiando .3 
coiusmatoré americowò a so-
stftuitìé ogni tre • auattrò 
anni. Banno perduto la scom­
messa. GH americani hanno 
cercato etti avo. ~ a fcuawa Iro-
vato nelle macchine giappo­
nési ed*europee non sólo EOO 
maggiore efficienza net con­
tò ' 9 proflò détta 'forma e 
del servitù), ad wn prezzo 
spesso mferwe_ pij prodotti 

t Adésto Dirti oU 1M TtùQito 

WASHINGTON - L e 
cera aiffifarie, smeiitenere ael torre 

con la « K » detta Chrusler, 
la *J» detta General Mo­
tors, Véauto mondiale» del­
la Ford. Per produrre, que­
ste macchine, pero, nodo-
stria dovrà nei prossimi due 
anni spendere l'equivalente di 
1.709 miliardi di lire per 
smontare le vecchie fabbri­

che. cosUnim nuove Vota efi 
#nr4e^nfej^ay^BVp># v W m^P9wP99 ^f ^PV^PF mj^ 1 -

fìctenti i ifietorf deav 'auwa 
auto. P un perìodo di Wsm-
sxóone, afferma PMtta CWd-
wett, presuìeute detta Ford 
che rappresenta « la pia 
ciocia rwotttzuyné 
in tempo di pace*. 

• IJ tmporwUWSm OIBUU maccfM-
«a netta vUa americana ran­
de altamente tmprobabtta:~È 
fallimento totale doVmdwhki 
aW'automobue. La strutturo 
urbana degH Stati Vnmi è 

generine 'oVtta macchinar te 
città anche,piccole si estendo­
no pur- chOometri, rendendo 
praticamente. < imponibile ite 
rmemeia alla macchina a fa­
vore- di un sistema di tra­
sporti pubblici. Anche oggi 
nove americani su dieci si 

. recano al posto di lavoro nel­
lo propria auto, 3 3? per 
cento dette famiglie ne pos­
siede pei ' di una. A 70 
per cento dette merci inol­
tre viene trasportato in ca­
mion.'" i: '- •:-• • : 

~ Ma se è impensabile che 
l'industria dell'auto-america-
najollisca del tutto, dovrà 

. affrontare almeno due anni 
di • ristrutturazione, * periodo 
nel quale si teme a Detroit 
che la concorrenza giappone-

' se diventi sempre più radi­
cata. . La lotta contro V* in­
vasione» del mercato ameri­
cano da parta detta Tonata, 
detta Nissan, detta Eonda, 
per citarne solo alcuna, lui 

v Mf^pr^fe/e>V P#*JB> è* •e^PjMpvew 4 M m> uw 

sindacato di categorìa, la 
Vnkmd AutoWorkers (VAW). 
Già Tanno scorso prima del-
Yapprooaxume da parte ' del 
Congresso. daWintervenlo fe­
derala,a favore detta Chru­
sler, la compagnie accanò te 

eWte VAW m te-

A&ltM^^ ^kÉ' 

Questa concessione, sema 
precedenti imnTindustria ame-
ncawa, che ha indubbiamente 

.modificato l i m o l o avversa­
rio del sindacato nei confronti 
déWindustria, i stata seguita 
daWappetto lanciato congiun-
tamènte da Fraser e dotta 
Ford .affinchè 3 , governo fe­
derale. stabilisca quote tutta 
importàzùmi gùip^on^si. Una 
commissione del governo sìa 
attualmente esaminando la ri­
chiesta, ma non verrà présa 
nessuna decisione in mèrito 
fino a dopo le elezioni 

Non i possìbile prevedere 
se la spinta protezionistica 
sostenuta dal sindacato e dal­
la Ford sarà approvata. L'u­
nico fatto sicuro è che l'in­
dustria dovrà. ristrutturarsi 
profondamèntè'sé vorrà met­
tersi nette condizioni di po­
ter . vincere la concorrenze 
giapponese. E a pagare le' 
spese di questa trasformazio­
ne saranno i lavoratori del­
l'auto se verranno introdotte 
le misure previste dai tma-
nagers > di tutte è tre le com­
pagnie. Anche nel cosò di 
una ripresa rapida dell'indu­
stria, motti dei dipendenti ora 
senza lavorò non troveranno 
più 3 pasto sulla linea. Motti 
di questi ~ saranno sostituiti 
da robots già introdótti con 
tanto successo dalle compa­
gnie giapponesi, specie per" 
la saldatura. Altri troveran­
no che le loro fabbriche non 
ci sonò pia. Tutte le compa­
gnie americane hanno te pro-
t)iumilia per i prosstmt dieci 
anni Vapertura di nuove fab­
briche attesterò. V*auto 
mondiale» detta Ford, ad e-
sémpio, torà fabbricatine te 
rari paesi ael mondo e ver- • 
ranno favoriti senza dubbio 
quelli sjnt * tranquilli» dal 
punto di vista sindacale. 

" M a r y Onori 

La FIAT 
• ^ 

ICIAIfO — Mentre U gronde Indu­
stria naviga nefln procella. In Bor­
sa la'Vtet oontUraa a tener banco, 
a «tirare» la naota traiate Halli-

dot prtmi tegnan sonbre-
rmmerlsaare u nuoto ciclo 

di attofcra, tatemta itevedl eoorso. 
Da 1000 lire di agoato è salito alle 
circa 30m lire di adeeaa- L'operasio-
m è fAfertta anehe da uà* cena 
rnrefeatom dei tttatl «al mercato 
(che reato, amnatniaa, ari BWTCAU) 

) mcaanereM megli «Ittatt 
l da aancha • da Unenamii», 

per faverkm ptà rape*» Ttfoteeoslo-
ni (salvo a sfnnMare 1 guadagni nei 
momenti éU afTlaena dt una più lar­
ga cManttte attirata dona, euforia). 

Per la Fiat yì è aiate te settteana 
rannanolo caeTaosorda eoa la pre-
•Ufioea Pamjaul ad liuaiUime un' 

miarjte wsk sodata te cai 
1 WofJ aiimmeaiax C'è 

snemm dafte f t e t » sema amaOKa a 
lei caro^ dal paata al metrico, è au­
spicio -tf •:PJneai pia oonpl profitti 
por natolo •letama, a vale èutnal 
la pena di stmiiiiiettercL et dà per 

" tri . f ,••= -. jgf 
T i r?f 

tira una 
raatohl sol capitale (oyereaiorw eoi 
starebbe «lavorando», con la soli­
ta misteriosa dmatolone, anebe e 
tnoffabile pro^donta della Medioben-
oa Coccia). 

- C*è damano U consueto ribollire di 
«voci» dw sono il tale dalla 
La eterno laedlobanca ho 
to ano- notevote operaaio 
dante la raoootta per »è di 
capitali freschi, che si dice 
ti ad operaatonl consortili per 1 
vatagfl indootrtelL Lo "" ^ 
strteM ha oporto una 
te banche, tale che dovrebbe 
gerle a pio ampi a totnpeatii 
vanti. C'è qualche segno. La Condì 
ha reso noto, per esempio, alcuni 
dati che dicono come questa banca 
abbia ridotto te provvista di BOT a 
favore dei elianti, per avaro — pare 
— pio ampie disponibilità da «tee*» 

al monito, e abbia anche ao-

, di U miliardi, in un eame-
stto, che ea anche non è una gran 
ccfrartvola un oiientamanto preci-

rtvatataUvo che è di econa In 

hi ««utiealaiu, ottro 
il, banche e flnan-

gli asmonol di Taro Aa-
o L'Abeflle, dei CotonJO. 

do Cantoni. doBa Caftero, della 
Worttimflton e deOa Itamtat, per ci­
tare le pie tenjnrlnatl, è ora te vet-

dot potere 
di mono la CKM, 
re a un tamii 

D m i sta par 

orni teftet) 
che st fratta dì 

è l'unica eoetetà pae>-
bìloa del tetterò, otti et ulto attiva, che 

l'c41#gpcàte pri­

vato (Potenti a Plot). Ci tono inane 
1 fuochi g-arUftcio sriteppau dal 

trato maoalccteatonte nel campo osai-
curativo, tramite la Ftageet, mette 
ora le mani tu una banca, la Mer-
cantile di Ftoente e si appresta a tcor- i 
pori e mompmamont fleralmente la- i 

dotte due toctem (Cote, 8obal-

gnoranno tutto M 
_a dc-

Bonomi tro-
poUUca vi tanti capitan por 

di fagocRotlOTd ohe ricorda tanto le 
dot Vaiar» di altri 

ohe in Sfocato tor­
mento aoBorate, te tporniqsloric si 
sta gettata a corpo morto sul mer­
cato dai premi idi coi ai teme addi-
limerà un mgalfamento) in attesa 
ohe 1 titoli coltivati a riporto, trovi-
no pretto o tordi nuovi cUenti di­
to. Infatti tra tutto le «voci», do-

JStelmv 
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AetOMon è Inesorabile eòo te 
mosche. E non ti m respirerò 
esalazioni velenose, né si 
deposHa sulTerba e sugli 
alberi soffocandoli. Aerato*.non 
è uno spray, non e una pohòro, 
è qualcosa di più semplice o 
maggiormente efficace: una 
corta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche O 
le elimina senza dormì per te e 
per Tambiente che S circonde, 
Aeimon e innocuo, urodore, 
ossohitamen(e igienico. - • 
Acroton, se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mecche, 
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